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INTRODUZIONE 

La presente programmazione collegiale, è stata elaborata in base alle” Indicazioni Nazionali per 
ilcurricolo della scuola dell’Infanzia” del 2012, alle “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari” 

e all’ Agenda 2030. 
https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/Indicazioni+nazionali+e+nuovi+scenari/h
ttps://www.istruzione.it/ri-generazione-scuola/obiettivi-
agenda2030.htmlhttps://unric.org/it/agenda-2030/ 
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Lascuoladell’infanziasirivolgeatuttiibambini/edaitreaiseiannidietàedèlarispostaalloro 
dirittoall’educazioneeallacura. 
Sviluppare l’identità significa imparare a stare bene e a sentirsisicurinell’affrontare nuove 
esperienze in un ambiente sociale allargato. Vuoldire imparare a conoscersi e a sentirsiriconosciuti 
come persona unica e irripetibile, ma vuol dire anche sperimentare diversi ruoli e diverse forme di 
identità:figlio,alunno,compagno,maschioofemmina,abitantediunterritorio,appartenenteauna 
comunità.Svilupparel’autonomiacomportal’acquisizionedellacapacitàdiinterpretareegovernare il 
proprio corpo; partecipare alle attività nei diversi contesti; avere fiducia in se e fidarsi degli altri; 
realizzareleproprieattivitàsenzascoraggiarsi;provarepiacerenelfaredaseesaperchiedereaiuto; 
esprimere con diversi linguaggi i sentimenti e le emozioni; esplorare la realtà e comprendere le 
regole della vita quotidiana; partecipare alle negoziazioni e alle decisioni motivando le proprie 
opinioni, le proprie scelte e i propri comportamenti; assumere atteggiamenti sempre più 
responsabili. Sviluppare la competenza significa imparare a riflettere sull’esperienza attraverso 
l’esplorazione,l’osservazioneel’esercizioalconfronto;descriverelapropriaesperienzaetradurlain tracce 
personali e condivise, rievocando, narrando e rappresentando fatti significativi; sviluppare 
l’attitudineafaredomande,riflettere,negoziareisignificati.Sviluppareilsensodellacittadinanza 
significa scoprire gli altri, i loro bisogni e la necessità di gestire i contrasti attraverso regole 
condivise,chesidefinisconoattraversolerelazioni, ildialogo, l’espressionedelpropriopensiero, 
l’attenzionealpuntodivistadell’altro,ilprimoriconoscimentodeidirittiedeidoveri;significaporre le 
fondamenta di un abito democratico, eticamente orientato, aperto al futuro e rispettoso del 
rapporto uomo-natura. 
Uno degli obiettivi prioritari, oltre a quello di fornire all’ allievo tutti gli strumenti per orientarsi e 
sviluppare nuove metodologie di apprendimento in un mondo caratterizzato sempre più dalla 
complessità e dalla diversità, è quello di educare alla cittadinanza e alla sostenibilità. 

IBAMBINI 
I bambini di oggi sono attivi, amano costruire, giocare, comunicare e fin dalla più tenera età 
intraprendonounaricercadisensochelisollecitaascoprireilmondochelicirconda.Arrivanoalla scuola 
dell’infanzia con una storia: hanno imparato a parlare e a muoversi e orientarsi autonomamente; 
hanno sperimentato le prime e più importanti relazioni; sanno esprimere 



emozioni e interpretare ruoli attraverso il gioco simbolico e di finzione; hanno appreso i tratti 
fondamentalidellalorocultura.Fraitreeiseianniincontranoesperimentanodiversilinguaggi, 
scopronoattraverso ildialogo eil confronto congli altribambinil’esistenza didiversi puntidi vista, 
pongono per la prima volta le grandi domande esistenziali, osservano e si interrogano sulla natura, 
elaborano le prime ipotesi sulla lingua, sui mediae sui diversi sistemi simbolici. Le loro potenzialità 
possonoessere sviluppate o inibite,possono evolvere in modo armonicoodisarmonico, in ragione 
dell’impegnoprofessionaledegliinsegnanti,dellacollaborazioneconlefamiglie,dell’organizzazione e 
delle risorse disponibili per costruire contesti di apprendimento ricchi e significativi. 

 

LEFAMIGLIE 
Lefamiglierappresentanoilprimoepiùinfluentecontestoperlosviluppodeibambiniedinessache 
sifondalacapacitàrelazionaledell'individuo.Affinchévisiaunacrescitaarmoniosanelnelbambino, è 
necessaria la collaborazione scuola famiglia, che dia la possibilità a tutti gli attori della scuola 
(bambini,insegnantiegenitori)dicreareundialogoattivoeproduttivo,unoscambioincuilafiducia è il 
perno della relazione. 
Oggi le famiglie offrono una pluralità di ambienti diversificati, e per questo diventano portatrici di 
risorse che possono essere valorizzate, sostenute e condivise nella scuola, per consentire di creare 
una rete solida di scambi e di responsabilità comuni. Il primo incontro con la scuola e con gli 
insegnanti, nonché l’esperienza scolastica dei figli aiutano i genitori a prendere più chiaramente 
coscienza della responsabilità educativa che è loro affidata. Alla scuola dell’infanzia si affacciano 
genitori che provengono da altre nazioni e che costruiscono progetti lunghi o brevi di vita per i loro 
figli nel nostro paese. Essi professano religioni diverse, si ispirano spesso a modelli tradizionali di 
educazione, di ruoli sociali e di genere appresi nei paesi di origine ed esprimono il bisogno di 
rinfrancare la propria identità in una cultura per loro nuova. La scuola dell’infanzia è per loro 
occasione di incontro con altri genitori, per costruire rapporti di fiducia e nuovi legami di comunità. 
Le famiglie dei bambini con disabilità chiedono sostegno alla scuola per promuovere le risorse dei 
loro figli, attraverso il riconoscimento sereno delle differenze e la costruzione di ambienti educativi 
accoglienti e inclusivi, in modo che ciascun bambino possa trovare attenzioni specifiche ai propri 
bisogni e condividere con gli altri il proprio percorso di formazione. 

IDOCENTI 
La presenza di insegnanti motivati, preparati e attenti alle specificità dei bambini di cui si prendono 
cura è un indispensabile fattore di qualità per la costruzione di un ambiente educativo accogliente, 
sicuro e ben organizzato ,capace di suscitare la fiducia delle famiglie e della comunità. 
Lostileeducativodeidocentisiispiraacriteridiascolto,accompagnamento,interazionepartecipata, 
mediazione comunicativa, con osservazione del bambino, di presa in carico del suo “mondo”, di 
letturadellesuescoperte,disostegnoeincoraggiamentoall’evoluzionedeisuoiapprendimentiverso 
formediconoscenzasemprepiùautonomeeconsapevoli.Laprogettualitàsiesplicanellacapacitàdi 
daresensoeintenzionalità all’intrecciodispazi,tempi,routineeattività,promuovendouncoerente 
contestoeducativo,attraversoun’appropriataregiapedagogica.Laprofessionalitàdeidocentisi 



arricchisce attraverso il lavoro collaborativo, la formazione continua, la riflessione sulla pratica 
didattica e con la costruzione di una comunità professionale ricca di relazioni, orientata 
all’innovazione e alla condivisione di conoscenze. 

L’AMBIENTEDIAPPRENDIMENTO 
Lascuoladell’infanziasiproponecomecontestodirelazione,dicuraediapprendimento.Promuove 
unapedagogia attivae delle relazioni che si manifestanella capacità degli insegnanti didare ascolto e 
attenzione a ciascun bambino, nella cura dell’ambiente, dei gesti e delle cose e 
nell’accompagnamento verso forme di conoscenza sempre più elaborate e consapevoli. 
L’apprendimentoavvieneattraversol’esperienza,l’esplorazione,irapportitraibambini,conlanatura, gli 
oggetti, l’arte, il territorio e le sue tradizioni, attraverso la rielaborazione individuale e collettiva 
delle esperienze. E’ organizzato dagli insegnanti in modo che ogni bambino si senta riconosciuto, 
sostenutoevalorizzato:ilbambinoconcompetenzeforti,ilbambinolacuifamigliavienedalontano, 
ilbambinoconfragilitàedifficoltà,ilbambinoconbisognieducativispecifici,ilbambinocondisabilità, 
poiché tutti devono saper coniugare il senso dell’incompiutezza con la tensione verso la propria 
riuscita. La vita di relazione è caratterizzata da ritualità e da convivialità serena per incoraggiare il 
bambinoaritrovarsinell’ambienteeadavernecuraeresponsabilità.Lerelazionicongliinsegnantie fra i 
bambini sono un importante fattore protettivo e di promozione dello sviluppo. 

 

 
 
 

 



 
 
 
 

 

 
 
 

 



  
 
 

 

 
 
 

 
ICAMPIDIESPERIENZAELECOMPETENZECHIAVEEUROPEE 

Ilcurricolonellascuola dell'infanziaèorganizzatoincinquecampidiesperienzache servonoaguidare la 
crescita e lo sviluppo del bambino: 



 
 

ILSÉEL’ALTRO 
Ilbambinosviluppailsensodell'identitàpersonale,èconsapevoledelleproprieesigenzeedeipropri 
sentimenti,sacontrollarliedesprimereinmodoadeguato,ascoltaglialtriedàspiegazionidelproprio 
comportamento e del proprio punto di vista; dialoga, discute e progetta confrontando ipotesi e 
procedure,giocaelavorainmodocostruttivoecreativoconglialtribambini;comprendechièfonte di 
autorità e di responsabilità; sa seguire regole di comportamento e assumersi responsabilità. 

ILCORPOEILMOVIMENTO 
Il bambino raggiunge una buona autonomia personale nell’alimentarsi e nel vestirsi, riconosce i 
segnali del corpo; prova piacere nel movimento e in diverse forme di attività, sa coordinarsi in altri 
giochi individuali e di gruppo; controlla la forza del corpo, esercita le potenzialità sensoriali, 
conoscitive,relazionali,ritmicheedespressivedelcorpo,neconoscelediversepartielorappresenta. 

IMMAGINI-SUONI-COLORI 
Il bambinocomunica,esprimeemozioni, racconta einventastoriee siesprimeattraversoildisegno, la 
pittura e diverse attività manipolative e diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione. 
Sperimenta e combina materiali e strumenti, elementi musicali e tecnologie per fruire delle diverse 
forme artistiche, per comunicare e per esprimersi attraverso di esse. 

IDISCORSIELEPAROLE 
Ilbambinosviluppalapadronanzad’usodellalingua italianaearricchisceeprecisailpropriolessico, 
sviluppa fiducia e motivazione nell’esprimere e comunicare agli altri le emozioni, domande, 
ragionamenti e pensieri; è consapevole della propria lingua madre, racconta, inventa, ascolta e 
comprende le narrazioni e la lettura di storie, dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa un 
linguaggio adeguato a progettare le attività e per definirne le regole. 

LACONOSCENZADELMONDO 
Il bambino raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità; colloca 
correttamentenellospaziosestesso,oggettiepersone;seguecorrettamenteunpercorsosullabase di 
indicazioni verbali; si orienta nel tempo della vita; coglie le trasformazioni naturali; è curioso, 
esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni e utilizza un 
linguaggio appropriato per descrivere le osservazioni o le esperienze. Per permettere il 
raggiungimento delle finalità proposte nel curricolo della scuola dell’infanzia, oggi più che mai, il 
sistema scolastico deve offrire un ambiente inclusivo, che comprenda e riesca ad accogliere 
positivamente le diversità culturali e sociali, le differenze di capacità cognitive e di apprendimento, 
avvalendosi anche delle risorse fornite dalle nuove tecnologie. Le competenze chiave europee, 
sviluppate attraverso icampi diesperienza,contribuiscono a mantenere l’apprendimentodinamico, 
attento ai cambiamenti e ai variambiti culturali ed educative dai quali provengono i bambini. 



LE8COMPETENZECHIAVEEUROPEE 

 

 
Il22maggio2018ilConsigliodell’UnioneEuropeahaadottatolanuova“Raccomandazionerelativa alle 
Competenze chiave per l’ apprendimento permanente” che, pur mantenendo i concetti dei 
precedentidocumenti,intendeaggiornarli,calandosiancordipiùnei“nuoviscenari”dellasocietà 
odierna. 

Le competenze chiave europee sono fondamentali per favorire l'inclusione sociale, la mobilità, 
l'occupazione, la partecipazione attiva alla vita democratica e la crescita economica dell'Unione 
Europea. 
La competenza rappresenta la capacità di utilizzare conoscenze, abilità e, in genere, tutto il proprio 
sapere, in situazioni reali di vita e lavoro. 

COMPETENZAALFABETICAFUNZIONALE 
Tutte le attivitàproposte sono “immerse” nel linguaggio verbale, inteso come comprensione, 
produzione e comunicazione. 
Esse sono accompagnate dalla verbalizzazione da parte dell’adulto e dall’ interazione verbale con i 
bambini, i quali , nel corso dei tre anni, arricchiscono il loro patrimonio lessicale – semantico, 
conquistanoun’organizzazioneraffinatadellorolinguaggio(alterminedelsecondoannoibambini 
dovrebbero aver raggiunto una completa padronanza della frase e la loro esposizione dovrebbe 
risultare chiara e attinente alle esperienze proposte) . 

Ilcampodiesperienzaacuifariferimentoè“IDISCORSIELEPAROLE”. 
COMPETENZAMULTILINGUISTICA 

Ibambinidioggivivonoimmersitrastimolilinguisticidiversi. Ascuola comealparcoconbambini 
stranieridi origini diverse; alla TV,neigiochi interattivi ascoltano parole non italiane, ( spesso inglesi) 
e questa è una risorsa importante. 
Mentre comunicare nella madrelingua si collega al riconoscimento di sé come soggetto 
appartenenteaunapropriacultura,laconoscenzadellalinguastranieraallargaiconfini,consentedi 
comunicare a più ampio raggio, di trovare un codice comune, comprensibile a tutti. 
Eccochelalinguaingleserappresentasenz’altrol’eccellenza,inquantooffreunamaggiorepossibilità di 
condivisione. 
Ibambinidiquestaetàfannoprestoadapprendere,sonocuriosi,sonoconvintididimostrarele loro 
competenze. I campi di esperienza coinvolti sono: “ I DISCORSI E LE PAROLE” e il “ SE’ E 
L'ALTRO". 

COMPETENZAMATEMATICAECOMPETENZAINSCIENZEETECNOLOGIEEINGEGNERIA 



Questacompetenzachiavehacomeriferimentoprincipaleilcampodiesperienza“LA CONOSCENZA DEL 
MONDO”. 
All’internodelleattivitàproposte,l’insegnantestimolaibambiniaconfrontare,classificare,seriare, 
descrivere, comprendere ed eseguire sequenze, orientarsi nello spazio ed altro ancora. 
Lacompetenzasiesplicaconlaconquistadiunosguardo“scientifico”neiconfrontidelmondo,con il 
desiderio e la curiosità di conoscerlo. 

COMPETENZADIGITALE 

Ilcampodiriferimentoprevalenteè“IMMAGINI,SUONI,COLORI”,matuttiicampisonocoinvolti. La 
Scuola dell’ infanzia non può ignorare questo ambito, nel quale i bambini e le bambine vivono 
immersi senza averne la padronanza necessaria, al punto che, non di rado, essi ne fanno un uso “ 
selvaggio”. 
Saràquindiimportantecreareunambientechepossaconsentire unaveramultimedialità,intesa 
comepossibilitàdiutilizzarestrumentidiconoscenzadiversificatitraloro,cercandoeintegrando 
stimoli diversi allo scopo di arricchire le esperienze. 
La presenza di strumenti quali il COMPUTER, la LIM, il TABLET, IL DIGITAL BOARD ecc. permette di 
diversificareleproposteedisviluppareleabilitàdeipiccolisenzadimenticaregliobiettiviegliscopi comuni. 

COMPETENZAPERSONALE,SOCIALEECAPACITA’DIIMPARAREAIMPARARE 

“Imparareadimparare”significaavereilpoteredelproprioapprendimento,essereconsapevolidiciò che 
abbiamo appreso e di come lo abbiamo appreso. 
Questa competenza sta alla base di tutto il nostro rapporto con il mondo, e riguarda i processi meta 
cognitivi. 
Ecco che può essere utile aiutare i bambini e a “pensare”a cosa stanno imparando, invitandoli, ad 
esempio,aesprimereillorogradimentorispettoalleesperienzeproposte(checosaèpiaciutodipiù, che 
cosa di meno, ecc.), a individuare ciò che risulta loro facileo difficile,a trovare soluzioni diverse a 
una stessa situazione problematica, ecc. 
TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA sono coinvolti in egual misura. L’ Insegnante sostiene lo sviluppo di 
capacità di attenzione, di pianificazione delle attività, di memorizzazione in sequenza, di verifica del 
lavorosvolto.Questoaiutaibambini/eaevitarel’impulsivitànelleloroazionieasvilupparelafiducia nelle 
proprie capacità. 

COMPETENZAINMATERIADICITTADINANZA 

L’ambitosocialeecivicocoinvolgecompetenzepersonalieinterpersonalieriguardal’insiemedei 
comportamenti che facilitano la partecipazione alla vita sociale, comprendendo la differenza tra i 
vari contesti ( in giardino si possono assumere comportamenti diversi rispetto allo stare in aula 
durante un’ uscita dobbiamo rispettare le regole della strada, ecc.) 
LeabilitàcheibambiniacquisisconodurantelaScuoladell’Infanzia,riguardano,adesempio,il 
superamento della dipendenza dell’ adulto. 
L’usodiunlinguaggiopiù“relazionale”,l’espressionidiemozioniesentimenti,lacollaborazionein 
piccologruppoperportareavantiun’attività,laconoscenzadelpropriocorpoedeibisogniadesso 
collegati, l’ espressione del senso di appartenenza alla scuola ( conoscere inomi degli insegnanti e 
dei compagni, localizzare i materiali, rispettare le regole condivise, ecc). 
Queste abilità , ed altre ancora, si strutturano in competenze più ampie, che danno sicurezza, che 
fannosentirecapacidipadroneggiareesperienzeviaviapiùcomplesse.Ilcampopiùcoinvoltoèil“ IL SE’ E 
L’ALTRO” . 



COMPETENZAIMPRENDITORIALE 
Findalla Scuola dell’Infanzia, e ancor prima, i bambini/e divengono capaci di osservare il contesto e 
diricercarestrategieperrisolvereproblemi. 
Pensiamoalbambino/amoltopiccolochedesideraraggiungereunoggettopostofuoridallapropria 
portataechericercasoluzionisoddisfacenti(postaunpanchetto, cisale,raggiungel’oggetto,ecc.) 
;eglimostracuriosità,desideriodiappagamento,spiritodiiniziativa,appunto. 
Alcuniallieviappaionoinvecepassivi,siattivanosolosusollecitazionedell’adulto,sembranoprividi 
desideri. 
In ogni caso il compito della scuola è promuovere lo sviluppo di questa competenza importante, al 
tempo stesso, di mediare le esperienze in modo che non si verifichino prevaricazioni. 
Gli allievi in questa fascia di età , iniziano a pianificare e a organizzare il proprio lavoro ( sanno quali 
sonoimaterialinecessari,hannoinmenteunprogettodarealizzare, neconosconolefasiesecutive, 
possonoaggiungerenuoveidee,porredomande,trovaresoluzioniaiproblemilegatialleesperienze 
stesse, esprimere le proprie valutazioni sul proprio lavoro e altrui, apportare modifiche, formulare 
proposte di gioco, ecc. 
TUTTI I CAMPI DI ESPERIENZA sono coinvolti e l'insegnante che ha in mente il “ filo ” da seguire, è 
capace di sollecitare quando è necessario, di accogliere e rispondere alle curiosità, di sostenere la 
maturazione di abilità di problem solving. 

COMPETENZAINMATERIADICONSAPEVOLEZZAEDESPRESSIONECULTURALI 
La consapevolezzaedespressione culturaleèlacompetenzachepiùdituttefavoriscelacostruzione dell’ 
identità sociale e culturale, attraverso la capacità di fruire dei linguaggi espressivi e dei beni culturali 
e di esprimersi attraverso linguaggi e canali diversi. 
Essacoinvolgetuttiicampi,conprevalenzadelleesperienzelegatea“IMMAGINI,SUONI,COLORI”. Il 
bambino cresce conquistando la possibilità di esprimersi attraverso vari canali verbali e non verbali, 
attraverso linguaggi diversi ( espressivi, artistici, visivi , multimediali ). 

AllaScuoladell’Infanziasonodifondamentaleimportanzatuttequelleattivitàcheconsentonodi 
fruiredella cultura: 

● Ascoltarebranimusicalierappresentareleemozioniadessiconnesseattraversoildisegnoela 
pittura; 

● Partecipareaspettacoliteatrali. 

● Esplorareilterritorioperconoscerneiluoghidiculturaeleopered’arte; 

● Rappresentaregraficamenteemozioni,desideri,fantasie; 

● Rappresentaregraficamenteleesperienze; 

● “Leggere”leproprieproduzionialgruppo; 

● “Interpretare”leproduzionideicompagni/e; 

● Ascoltarelanarrazionedistorie; 

● Cantareincoro,ecc. 

Tutto questo concorre alla formazione di una competenza chiave, che permette gradualmente agli 
alunni di sentirsi partediunpatrimonio culturalee artistico, cheessi stessiriescono a“decifrare”in 
base alle proprie capacità e in relazione all’ età. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM+254_2012.pdf
https://www.miur.gov.it/scuola-dell-infanzia 

 
STRUTTURADELPLESSO 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM%2B254_2012.pdf
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https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM%2B254_2012.pdf
https://www.miur.gov.it/documents/20182/51310/DM%2B254_2012.pdf
https://www.miur.gov.it/scuola-dell-infanzia


Lascuoladell’infanzia“PrincipessaIsabella”èunedificiochesisviluppasupiùpiani. 
Al piano terraè presentesonopresenti i localidella cucina,unasala igienica per ibambini,unasala 
relaxperdocentiepersonaleATAedunsalonedovevengonosvoltelefestediNataleedifineanno, ma 
anche le attività di psicomotricità e dei vari laboratori scelti annualmente( Muvilab, ecc).Al primo e 
al secondo piano sono presenti: due aule per le sezioni con le rispettive sale igieniche; un 
laboratorio più piccolo solitamente usato per l’insegnamento della religione cattolica con un 
monitor interattivo; un laboratorio più grande dove i bambini a piccolo gruppo svolgono le attività 
divisi per età; un salone adibito al momentodi gioco di movimento, alla visione e ascolto di video e 
canzoni prima del pranzo ed al riposo pomeridiano; nel corridoio è presente uno spazio 
adeguatamente ampio per la vestizione dei bambini e gli armadietti personali di ognuno; infine lo 
spogliatoio e bagno delle docenti; 
All’esternoèpresenteun’areacostituitadaunapartedigiardino,unaasfaltatadoveèpossibile condividere 
dei momenti ricreativi ed una parte coperta da una tettoia. 

COMPOSIZIONEDELLESEZIONIEASSEGNAZIONIDOCENTI 
Lequattrosezionisonocostituitedaalunnidietàeterogenea,quindileattivitàproposteaibambini saranno 

diversificate in base all’età: 
 

 

Insegnanti Curricolari Sostegno Potenziamento IRC 

SezioneA: 
Verdi 

Maranò Mariarosaria 
Prado Rosanna 

Assenza Franca 

Rico Michela 

 

Coviello Silvia Rasoanandrasany M. 
Chartine 

SezioneB: 
Rossi 

Tallarico Maria 
Trapani Giuseppa 

Castro Barbara  Rasoanandrasany M. 
Chartine 

SezioneC: 
Gialli 

Predoti Romina 
Vona Maria 

 Coviello Silvia Rasoanandrasany M. 
Chartine 

SezioneD:Blu Iripino Assunta 
Pantuso Carmela 

Maria 

Cantu’Susanna 
Buazzi Alice 

 Rasoanandrasany M. 
Chartine 

 
 
 
 
 

 
PROGETTAZIONEANNUALE 

PREMESSA 

Le insegnanti delle sezioni del plesso, tenuto conto dei Traguardi per lo sviluppo delle competenze 
contenute nelle Indicazioni Nazionali e del curricolo verticale del PTOF hanno elaborato la 

Progettazione educativo didattica annuale. 
Laprogettazioneannualeproponequattronucleitematicichefannoriferimentoallequattrostagioni, in 
quanto esse accompagnandoci per tutto l’anno con le loro naturali evoluzioni si prestano a 
presentareaibambiniilmondonellesuevariesfaccettature,daquiiltitolo“Crescoecambiocomeil mondo 
intorno a me”. Le tematiche scelte per realizzare i quattro nuclei progettuali sono vicine ai bisogni 
ed interessi dei bambini, alla realtà che li circonda, nella sua naturalità e interezza, il loro vissuto. 
Al percorso educativo-didattico, sono stati integrati degli obiettivi specifici che abbracciano la 
tematica,dinuovoinserimentoministeriale,diEducazioneCivica,anchesedasemprelaScuola 



dell'Infanzia ha perseguito traguardi di sviluppo che hanno avuto l’obiettivo di promuovere nei 
bambini la capacitàd’impararea stare insieme, arispettarelepersone, anche nella loro diversità, le 
cose, l’ambiente. 
La scuola può essere educativa soltanto se attiva, quindi attraverso il fare, il creare, il costruire i 
bambiniutilizzeranno anche procedure inusuali, percorsi alternativi ed interattivi, che favoriranno 
l’acquisizione di competenze specifiche, legate alla relazione e all’interazione, a sviluppare la loro 
autonomia e valorizzare ciascuno nella propria unicità. In questo luogo di apprendimento saranno 
rispettateesostenutelediversità,leintuizioni,lecompetenze,nonchél’inclusionedituttiibambini. 
Saràincoraggiatalaricercapersonaleelasperimentazione,perchélaconoscenzaèunacostruzione sociale 
conseguibile attraverso l’esperienza e la ricerca. I bambini saranno stimolati a misurarsi con 
problemi, sfide e curiosità, collaborando insieme per vivere e condividere un percorso di 
apprendimenti, improntato sulle relazioni e le interazioni. 
Durantel’interoannoscolasticosaràprestataattenzioneallelineeguidaperl’insegnamento 
dell’educazionecivica.Pertantosarannopiùchemaiincentivateepromosseattivitàdidatticheedi gioco 
organizzati, giochi di ruolo, utilizzati racconti e video che contribuiranno a rafforzare i 
presupposti per acquisire una coscienza civile e democratica. La scuola dell’ infanzia ha da sempre 
attivatoattraversotuttiicampidiesperienzailgradualesviluppodellaconsapevolezzaedelrispetto di se 
stessi, dell’altro e dell’ambiente, del diversamente abile o del diverso per etnia o scelte religiose. 
Questo sostiene fortemente l’impianto delnostro curricolo verticale integrato, che prevede tra 
itanti,obiettivi diapprendimentofinalizzati anchealprimoeserciziodellaCittadinanza 
egrazieallanuovastrumentazionedigitaleottenutaconilPONInfanzia,all’avviodellaconoscenzae 
utilizzodisemplicidispositividigitaliqualiiltappeto interattivo,ildigitalboard,l’utilizzodisoftware 
specifici per il potenziamento cognitivo dei bambini in età per-scolare. 
Un'attenzione particolare merita l'introduzione dell'educazione civica nella scuola dell'infanzia, 
prevista dalla Legge, con l'avvio di iniziative di sensibilizzazione alla cittadinanza responsabile. 
Tutti i campi di esperienza individuati dalle Indicazioni nazionali per il curricolo possono concorrere, 
unitamenteedistintamente,algradualesviluppodellaconsapevolezzadellaidentitàpersonale,della 
percezione di quelle altrui, delle affinità e differenze che contraddistinguono tutte le persone, della 
progressiva maturazione del rispetto di sé e degli altri, della salute, del benessere, della prima 
conoscenza dei fenomeni culturali. 
Attraverso la mediazione del gioco, delle attività educative, didattiche e di routine i bambini 
potrannoessereguidatiadesplorarel'ambientenaturaleequelloumanoincuivivonoeamaturare 
atteggiamenti di curiosità, interesse, rispetto pertutte le forme di vita e per i beni comuni. 
Perrenderepiùcomprensibileesemplicelaprogrammazioneannualeallefamiglieabbiamodeciso di 
suddividerla in tre fasi in base all’ età dei bambini. 

PRIMAFASE 

Ilséel’altro 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Accettareildistaccodallafamiglia 

 Imparareastareconglialtrisuperandotensionieaggressività 

 Percepirelascuolacomeunluogodiserenitàesicurezza 

 Canalizzarelavivacitàversoobiettivicostruttivi 

 Rispettareleregoledisemplicigiochi 

 Acquisireunapositivaimmaginedisé 

 Accettarelediversitàpresentinelgruppo 

 Conosceretradizioni,storieesegnidelnostroterritorio 

 Esprimereiproprisentimenti 



IlCorpoeilmovimento 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Esplorareeconoscerenuovispaziemateriali 

 Conoscere l’ambientescolastico 

 Conoscereglobalmenteloschemacorporeo 

 Rispettaresestessoeicompagni 

 Partecipareagiochiditiposimbolico 

 Comprenderel’importanzadiunabuonaalimentazione 

 Svilupparelacapacitàdicoordinazioneglobale 

 Muoversinellospazioinmanieraadeguata 

 Controllareilpropriocomportamentomotorio 

Immagini,suoni,colori 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

➢ Sperimentarevarietecnicheespressive 

Manipolareetrasformaremateriale 

Usareilsegnograficoperprodurrescarabocchi 

 Sperimentareeprodurreunavarietàdisuonieritmiconilpropriocorpoeconglistrumenti 

 Osservareepercepireicolori 

 Saperascoltarebranimusicali 

 Saperutilizzaretravestimenti 

 Saperprodurreunsuonosuconsegna 

 Comunicareedesprimeresentimentiepreferenze 

 Sapereseguirecantieattivitàcorali 

 Accompagnareuncantoconmovimentodelcorpo 

Idiscorsieleparole 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Comunicareverbalmenteipropribisogni 

 Comprenderesemplicimessaggieconsegne 

 Arricchireillessico 

 Parlareconigrandieicoetanei 

 Memorizzareerecitaresemplicipoesieefilastrocche 

 Ascoltareecomprenderestorie,raccontienarrazioni 

 Giocareeinteragireconillinguaggioverbalebisogni,sentimentiepensieri 

 Usarelavoceinmodoespressivo 

Laconoscenzadelmondo 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Riconoscerecaratteristichetipichedellestagioni:autunno,inverno,primavera,estate 

 Comprendereerispettareleregoleduranteilgiocoeduranteleattività 

 Memorizzarecanzoncine,poesieefilastrocche 
 Riconoscereiconcettitopologici:sopra-sotto,davanti-dietro,vicino-lontano,alto-basso, 

lungo- corto, largo-stretto, grande-medio-piccolo 

 Classificarericonoscendodifferenzeeassociandoelementi 

 Riconoscereedenominarelefiguregeometriche:cerchio,quadratoetriangolo 



 Osservareericonoscereelementinaturalipresentinelproprioambiente 

SECONDAFASE 

Ilsée l’altro 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 ReinserirsinelgrupposcolasticoInteragirepositivamenteconicompagniecongliadulti 

 Rappresentareleespressionidelviso 

 Individuarsiinunaministrutturasociale:lafamiglia 

 Conosceretradizioni,storieesegnidelnostroterritorio 

 Rispettareleregoledeigiochi 

 Acquisirefiduciainséstessi 

 Accettarelediversità 

IlCorpoeilmovimento 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Mostrarecuraperglioggettidiusopersonale 

 Riconoscereledifferenzesessuali 

 Percepireinmodoanaliticoloschemacorporeo 

 Riconoscereparametrispazialietopologici 

 Partecipareagiochiditiposimbolicoeasemplicigiochimotoricollettivi 

 Muoversinell’ambienteenelgiococontrollandoimovimenti 

 Comprenderel’importanzadiunabuonaalimentazione 

 Percepirelarelazionefradestraesinistra 

 Affinare,attraversoilmovimento,lamotricitàfinenellacoordinazioneoculo-manuale 
Immagini,suoni,colori 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Sapermanipolarematerialivari 

 Conoscereicolorisecondari 

 Partecipareadattivitàsimbolicheedrammaticheutilizzandotravestimenti 

 Saperascoltarebranimusicali 

 Sapereseguirecantieattivitàcorali 

 Saperleggereedecodificareisegnidelsemaforo 

 Sapertradurregraficamenteleesperienzeeleconoscenzeacquisite 

 Identificarelafontedisuonierumoridiversi 
Idiscorsieleparole 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Comunicareverbalmentevissutiedesperienze 

 Svilupparelacapacitàdiascoltoel’interazioneverbalenelgruppo 

 Prestareattenzioneadunracconto 

 Ascoltareecomprendereeraccontareunanarrazione 

 Saperverbalizzareleazionicompiuteusandofrasicomplete 

 Esprimerebisogni,sentimentiepensieri 

 Utilizzaresegnietraccegrafiche 

 Compiereesperienzediscritturaspontanea 

 Scoprireeconoscerelevocali 



Laconoscenzadelmondo 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Scoprireeconoscerelevocali 
 Riconoscere caratteristiche tipiche delle stagioni: autunno, inverno, primavera, estate 

Comprendere e rispettare le regole durante il gioco e durante le attività 

 Memorizzarecanzoncine,poesieefilastrocche 

 Ric 
onoscere i concetti topologici: sopra-sotto,davanti-dietro, vicino-lontano, alto-basso, lungo- corto, largo- 
stretto, grande-medio-piccolo 

 Classificarericonoscendodifferenzeeassociandoelementi 

 Riconoscereedenominarelefiguregeometriche:cerchio,quadratoetriangolo 

 Osservareericonoscereelementinaturalipresentinelproprioambiente 

TERZAFASE 
Ilséel’altro 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO: 

 Avereatteggiamentodiaccoglienza 

 Radicareatteggiamentidisicurezza,stimadiséefiducianellepropriecapacità 

 Prenderecoscienzadelsentimentodifratellanza 

 Conosceretradizioni,storieesegnidelnostroterritorio 

 Acquisirefiduciainséstessipersentirsicapaci 

 Sapersiinserirenelgruppo 

 Acquisireconsapevolezzaepadronanzadelpropriocorpoinrelazioneall’ambienteealle persone 

 Accettareilcambiamento 

 Collaborareinvistadiunametacomune 

 
IlCorpoeilmovimento 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Mettersiinrelazioneusandoilcorpo 

 Padroneggiareglischemidinamiciposturalielacoordinazionemotoria 

 Orientarsinellospaziocontuttoilcorpo 

 Effettuareautonomamentepercorsiinuncontestonuovo 

 Vivereesperienzedivitasociale 

 Partecipareagiochiditiposimbolico 

 Conoscereilritmodel corpo 

 Rappresentaregraficamenteilpropriocorpo 

 Rafforzarelacoordinazioneoculo-manuale 

 Acquistarelalateralitàrelativaalpropriocorpo 

 Comprenderel’importanzadiunabuonaalimentazione 

 Riconoscereladirezionedestra-sinistrarispettoaséstessi 

 Muoversinellospazioinbaseaisuoni,rumorie musica 
Immagini,suoni,colori 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Esplorarelarealtàfisicaesapermanipolaremateriali 



 Consolidarelaconoscenzadeicoloriderivati 

 Utilizzareilcorpoelavoceperimitare,riprodurreeinventaresuoni 

 Partecipareadattivitàsimbolicheedrammatiche 

 Coglierecorrispondenzetracolori,materialieforme 

 Interpretareipersonaggidiunastoriainattivitàdidrammatizzazione 
 Individuare per i propri travestimenti gli elementi che caratterizzano il personaggio da 

interpretare 

 Integrareillinguaggiomimico-gestualeconquelloverbale 

 Descrivereiproprielaboratigraficiedarelorounsignificato 

 Individuarelecaratteristichechedifferenzianoildisegnodellascrittura 

 Sperimentarediverseformediespressioneartistica 

 Rappresentareconlinguaggidiversileregolechegovernanosullastrada 
 Esprimere,usandoformediversedilinguaggio,sentimentiedemozioni 

 
Idiscorsieleparole 

OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

Esprimereconillinguaggioverbalebisogni,sentimentiepensieri 

 Utilizzareparolenuove 

 Utilizzare e comprendere storie, racconti,narrazioni Individuare il tempo, i luoghi e le azioni 
di una storia 

 Avvicinarsiconinteresseecuriositàalmondodellalinguascritta 

 Arricchireilpropriolessicoconterminirelativialletematichetrattate 

 Utilizzarecreativamenteillinguaggioverbale 

 Avviareall’individuazionedellesingolelettereeallaricostruzionedisempliciparole 

 Scoprireeconoscerelevocalieleconsonanti 
 Conoscerelasequenzadelleletteredell’alfabeto 


Laconoscenzadelmondo 
OBIETTIVIDIAPPRENDIMENTO 

 Registrareeconfrontarequantità 
 Consolidare laconoscenzadei concettitopologici:sopra-sotto,dentro-fuori,inalto-inbasso, 

davanti-dietro 

 Riconoscere“piùlungo-piùcorto” 

 Conoscereedoperareconinumeri 

 Coglieredifferenzeeduguaglianze 

 Riconoscereediscriminarepercorsi 

 Classificareinbaseallaforma 

 Individuareleposizionispazialidestra-sinistra 

 Riconoscereinsiemiequipotenti 

 Ilsignificatoordinalediunnumeroapprofondendoilconcettoprimo-ultimo 

 Completareserienumeriche 

 Realizzareinsiemiequipotenti 

 Scoprireinsiemiequipotentieusodeisimbolimaggioreeminore 

 Scoprireeconoscerelevocalieleconsonanti 

 Conoscerelasequenzadelleletteredell’alfabeto 

 Conoscereaspettimeteorologicidellestagioni 



 Registrare fenomeniatmosferici 

 Conoscereigiornidellasettimana 

 Conoscereimesidell’anno 

 Conoscerelestagioni 

 Consolidarelaconoscenzadeicoloriderivati 

 
TRAGUARDIDELLECOMPETENZEATTESEALTERMINEDELLASCUOLADELL’INFANZIA: 

 

 

 Conoscenza dell’esistenza di “un Grande Libro delle Leggi” chiamato Costituzione italiana in 
cui sono contenute le regole basilari del vivere civile, i diritti ed i doveri del buon cittadino. 

 Conoscenzadeiprincipaliruoliistituzionalidallocalealglobale(sindaco,consigliere, 
assessore, deputato, presidente della Repubblica ecc.) 

 Conoscenzadellapropriarealtàterritorialeedambientale(luoghi,storie,tradizioni)edi 
quelle di altri bambini per confrontare le diverse situazioni. 

 Sviluppareilsensodisolidarietàediaccoglienza. 

 Coglierel’importanzadelrispetto,dellatutela,dellasalvaguardiaambientaleperilfuturo 
dell’umanità. 

 Dareunaprimaegiustaponderazionealvaloreeconomicodellecoseedellerisorse(lotta contro 
gli sprechi ). 

 Conoscenzadelleprincipalinormeallabasedellacuraedell’igienepersonale(prima 
educazione sanitaria). 

 Conoscenzadibasedeiprincipicardinedell’educazionealimentare:ilnutrimento,le 
vitamine, i cibi con cui non esagerare. 

 Conoscenzaedapplicazionedelleregolebasilariperlaraccoltadifferenziataedareilgiusto 
valore al riciclo dei materiali, attraverso esercizi di reimpiego creativo. 

 Acquisireminimecompetenzedigitali. 
  Gestioneconsapevoledelledinamicheproposteall’internodisemplicigiochidiruoloo 

virtuali. 

RELIGIONECATTOLICA 

“TUSEISPECIALE” 

PREMESSA 

La programmazione di educazione religiosa cattolica è attuata in attinenza e continuità con il piano 

di lavoro generale della scuola per motivazioni pedagogiche e didattiche che investono anche il 

campodell’educazione religiosa:riteniamoimportantedare unitàe continuitàalprocessodidattico e ci 

pare altresì opportuno offrire l’occasione di scoprire la “dimensione religiosa” partendo dalla 

quotidianità. La programmazione che investe tutti i campi dell’offerta formativa, ha per titolo: “TU 

SEI SPECIALE”. Pertanto, tenendo conto del principio della correlazione didattica, nell’ambito 

dell'educazione religiosa prenderemo in considerazione una storia semplice e chiara, limpida che 

portaibambiniascoprirelabellezzadelsentirsiamatiinmodopuramentegratuito.Conlapresente 

programmazionediIRC,ilbambinohabisognodiesserecondottopermanoacomprendereciòche lo 

circonda e soprattuttoimparare a “prendersi cura” degli altri in un clima di dialogo e di mutuo 



rispetto. La scuola è luogo diaccoglienza ediconfronto delle diversità culturali, etniche e religiose; 

luogodovetuttidevonoessereaccoltinellalorospecificitàinunclimadiintegrazionechepermette 

diarricchirelaqualitàdellaconvivenzatraibambinidoveognunoimparaaprendersicuradell’altro. 

L’educazione religiosa nell’età daitre ai seianni risponde albisogno del bambinodi dare un 

significato alle leggi della natura, aldesiderio di capire che cosa e chi sta aldi sopra dei cieli, per 

arrivare a scoprire l’esistenza di unDioCreatore ePadre Misericordioso, che vuol bene a tutti e 

dimostrailsuoamoredonandoall’uomolavitaesuoFiglioGesù.Ilprogettorispondeall’esigenzadi creare 

un ambiente di accoglienza e rispetto di tutti alla luce del messaggio evangelico. I bambini 

sarannocoinvoltiinattivitàdiconfronto,ipotesi,esperienzeeriflessioni,giochi,cantifinalizzatialla 

scoperta dell’altro. 

 
 
 

Unitàdiapprendimento:TUSEIIMPORTANTEAnni5 

Contenuti Obiettiviformativi Obiettiviformativi 

PERSONAGGI 
 
 
 
 
 

 
AMBIENTI 
 
 
 

 
AZIONI 

-Ascoltareecomprendereunracconto 

bibliconarrato.-Acquisirefiducianella 

capacità personale di comunicare ed 

esprimere un racconto biblico. 

-Riconoscere nei racconti del Vangelo 

lapersonael'insegnamentodiGesù.- 

Esprimere con creatività l’esperienza 

religiosa attinente alle festività e 

tradizioni cristiane (Natale, 

Pasqua,agiografia). 

-Saperutilizzareilinguaggiappresi. 

-Saperesprimereverbalmentele 

emozionichesuscitailracconto. 

-Sapernarrareraccontibiblici.- 

Sviluppare comportamenti di 

responsabilità verso gli altri. 

-RaccontiBiblicidialcuneParabole. 

-Interpretazioneerielaborazione 

verbale e grafico-pittorica delle 

Parabole. - 

Interpretazione e rielaborazione 

verbale e grafica delle emozioni 

provatenell’ascoltodelleParabole. 

- Riflessioni sui personaggi e 

luoghipresentatinelracconto 

biblico. 

- Letturadiimmaginirelativealle 

Parabole. 

- Intervenire in una conversazione 

inmodopertinenteerispettandoil 

proprio turno con un 

comportamento adeguato 

 

Unitàdiapprendimento:TUSEIIMPORTANTEAnni4 

Contenuti Obiettiviformativi Attivitàemetodologia 

PERSONAGGI -Ascoltareecomprendereunracconto 

biblico narrato. 

-Acquisire fiducia nella capacità 

personaledicomunicareedesprimere 

unracconto biblico. 

RaccontiBiblicidialcuneParabole. 

- Interpretazione e rielaborazione 

Verbale e grafico-pittorica delle 

Parabole. - 

Interpretazioneerielaborazione 



 
AMBIENTI 

 
 
 
 
 
 

 
AZIONI 

-RiconoscereneiraccontidelVangelo 

lapersonael’insegnamentodiGesù. 

- Esprimere con creatività i racconti 

narrati attinente alle festività e 

tradizioni cristiane (Natale, Pasqua, 

agiografia). -Saper esprimere 

verbalmente le emozioniche suscitail 

racconto.  -Saper 

utilizzarealcuniterminidellinguaggio 

cristiano. 

-Svilupparecomportamentidi 

responsabilità verso gli altri. 

verbale e grafica delle emozioni 

provatenell'ascoltodelleParabole. 

-Letturadiimmaginirelativealle 

Parabole. - 

Intervenireinunaconversazionein 

modo pertinente e rispettando il 

proprio turno con un 

comportamento adeguato 

 

Unitàdiapprendimento:TUSEIIMPORTANTEAnni3 

Contenuti Obiettiviformativi Attivitàemetodologia 

PERSONAGGI 
 
 

 
AMBIENTI 
 
 

 
AZIONI 

-Ascoltareecomprendereunracconto 

biblico narrato. 

- ScoprireneiraccontidelVangelola 

Persona di Gesù. 

-Acquisire fiducia nella capacità 

personaledicomunicareedesprimere un 

racconto biblico. 

- Svilupparecomportamentidi 

responsabilità verso gli altri. 

-Imparareamanifestareleproprie 

emozioni. 

-RaccontiBiblicidialcuneParabole. 

- Interpretazioneerielaborazione 

grafico-pittorica delle Parabole. 

- Interpretazione e rielaborazione 

verbale e grafica delle emozioni 

provatenell'ascoltodelleParabole. 

- Lettura di semplici sequenze di 

immaginirelativeairaccontibiblici. 

- Comunicazionedisentimentied 

emozioni. 

 

 

MODALITA’DIVERIFICAEDIVALUTAZIONE 

OSSERVAZIONE 

INTENZIONALE E 

SISTEMATICA DEI 

BAMBINIRISPETTO 

ALLALOROCAPACITA’ 

DI: 

DOCUMENTAZIONE 

delleattivitàsvolteconibambini 

(elaborati grafico-pittorici, 

conversazioni trascritte). 

VALUTAZIONE: La 

valutazione iniziale (per delineare 

unquadrodellecapacitàinentrata 

del bambino, sarà effettuata 

attraverso conversazioni, lavori 

individuali e di gruppo). 

-COMUNICARE(con 

adultidiriferimentoe 

compagni) - 

 La valutazione in itinere (si baserà 

sulla verbalizzazione delle 

esperienzedidattichedeibambini). 



RELAZIONARSI(con  Lavalutazionefinale(avverrà 

adultidiriferimentoe attraversolaraccoltadegli 

compagni)-ESPLORARE elaboratideibambiniesulleabilità 

(l’ambientescuola) dimostratenelleattivitàsvolte). 

-PRODURRE  

(espressionigrafico  

pittoriche).  

 
PROGETTOALTERNATIVOALLARELIGIONECATTOLICA 

Ilprogettoalternativoall’attivitàdireligioneèprogrammatoepersonalizzatodaidocenti,sullabase dei 
bisogni dei bambini delle singole sezioni. Tale percorso, essendo prettamente individualizzato può 
comprendere attività diverse fra loro. 

ATTIVITA’: 

Fiabe e favole da tutto il mondo 
Attivitàgrafico-pittoricheomusicali 
Amicituedioattivitàdisviluppoaffettivo–relazionale 

FINALITA’:Darelapossibilitàaibambinicoinvoltidifarenuoveesperienzeeapprofondimentisututti gli 
ambiti del fare e dell’agire. 

 
METODOLOGIAEDIDATTICA 

La nostraprogrammazione èinstretta connessione con ilPTOFdelnostroIstitutoComprensivo”Pier 
Giorgio Frassati” definisce gli obiettivi delle metodologie e dei contenuti delle singole attività 
didattiche da mettere in essere, in riferimento alle condizioni della classe e del singolo allievo. 
Iprincipicheciguidanonellanostrolavoroquotidianosono: 

✓ l’attenzioneaglispecificibisognieducatividicuiognibambinoè“portatore”; 

✓ lavalorizzazionedellacomponenteeducativarivestitadaimomentidiconvivialitàeroutine; 

✓ il riferimento continuo alla dimensione ludica e all’esperienza diretta, che stimolano la 
motivazionee l’interesse deipiccoli.L’esperienza diretta ed ilgiococonsentono, infatti,al 
bambinodieffettuareleprimescoperte,chegliinsegnantiaccolgonoevalorizzanocostruendo 
specifici progetti di apprendimento; 

✓ lapromozionediattivitàlaboratoriali,nellequalil’apprendimentoèbasatosull’osservazione, 
sull’esplorazione, sull’esperienza diretta e sulla rielaborazione delle esperienze effettuate. 

Concretamenteleattivitàdidattichevengonoorganizzateconmodalitàdiverse,alloscopodi 
renderepiùefficace ilprogetto educativo, in considerazionedeidiversiritmi, tempie stilidi 
apprendimento dei bambini. 
Sono,pertanto,previste: 

✓  attivitàdigruppoinsezione; 
✓  attivitàdipiccologruppo; 

✓  attivitàdiintersezionepergruppidietàomogenea. ✓uscite 



evisitedidattiche,finalizzateallascopertaeallaconoscenzadell’ambienteincuisivive. 

 

Èaltresìprevista l’organizzazione dimanifestazioni in momentisignificativi dell’anno scolastico, ad 
esempioinoccasione delle festività, della chiusura dell’anno odell’adesione a progettiparticolari. La 
flessibilità organizzativa così realizzata consente di rispondere in modopuntuale aibisogni 
educatividiognibambino,conattenzioneparticolareallenecessitàspecifichedeibambinistranieri, dei 
bambini in situazione di disabilità e, in generale, di tutti i bambini in difficoltà. 
Rivesteimportanzafondamentaleanchel’allestimentodeglispazidellesezioni,cheègeneralmente 
improntatoallacreazionedidiversi“luoghi”prepostiallosvolgimentodispecificheattività,comead 
esempio: spazi per i laboratori, ateliers per le attività creative, angoli per il gioco. Nell’ambito delle 
molteplici attività si utilizzano vari sussidi didattici e materiali di diverso tipo. Partendo da attività 
ludiche di osservazione, manipolazione e rielaborazione i bambini saranno guidati negli 
apprendimenti rispettando i tempi e i ritmi di ciascuno. 
Sarannofavoriti,attraversolamediazionedidatticaelaregiadell’insegnantesecondoilmetodo della 
ricerca-azione: 
✓  psicomotricità; 

✓  attivitàgrafico-pittoricheemanipolative; ✓ 

educazionelinguistica(conlaboratoridiavvioallalettoscritturaperibambinidi5anni); 

✓  attivitàlogico-matematicheescientifiche; ✓ 

educazionemusicale; ✓ 

educazioneambientaleealimentare; ✓ 

promozionedellaconoscenzadeidirittidell’infanzia; ✓ 

religione/attivitàalternative 

Lequattrosezioni,perilcorrenteannoscolastico,adotteranno,ancheunaseriedischede operative 
suddivise per fasce d’età. 
Lacollanadischedecomprende: 

✔ Lozainettodelleidee:starbeneascuola–lestagioni.(Anni:tre–quattro-cinque). 

✔ Conlemanipuliteandràtuttobene.(Anni:tre –quattro-cinque). 

✔ Lascuolasi–cura.(Anni:tre–quattro-cinque). 

✔ Leparoleverdi:progettiamoilfuturo.(Anni:tre–quattro-cinque ). 

✔ Conlamanipuliteandràtuttobene!(Anni:tre –quattro-cinque). 

✔ VADOINPRIMA5/6anni,perilpassaggioallascuolaPrimaria 
diRobertaFantiEdizioniDelBorgo:Prelettura,prescrittura,precalcolo,coding. 

Le attività di carattere interculturale coinvolgono l’intero curricolo e sono validi momenti di 
sensibilizzazioneediconoscenzadeidirittidituttiibambinidelmondoaifinidellaloro:promozione, 
partecipazione, protezione. Le normali attività curricolari, inoltre, vengono arricchite e ampliate 
grazie alle attività svolte dalle insegnanti di sostegno 

 
ATTIVITA’DISOSTEGNO 

Gli obiettivi educativi e didattici prefissati per gli alunni con disabilità sono esplicitati nel PEI (Piano 
EducativoIndividualizzato),nelqualevengonosuddivisiinobiettiviabreve,medioelungoterminee 

inoltre vengono individuati i punti di forza e di debolezza relativi ai traguardi di sviluppo propri alla 
fasciad’età.Taledocumentoèredattodalteamdocenteecondivisoconlafamigliael’equipesocio- 

sanitaria.Durante l’annosaranno inoltrepropostipercorsidiconsolidamentodelle attività motorie, 
percettive, linguistiche, espressive e cognitive. 

Saràfavoritalapartecipazioneatutteleattivitàsenzaalcunaesclusione,valorizzandole 



competenzeegliapprendimenticonpercorsidiriflessione,attenzioneeconfrontoconglialtri. 

TuttoilteamedilpersonaleATAsiimpegnerà,inaccordocongliespertiesternielefamigliea: 

 raggiungereilmassimogradodiinclusionepossibilenellasezioneenellascuola. 
 valorizzarealmassimolepotenzialitàedilruolopositivodelbambino/a,assumibilenella 

sezione e nella scuola; 

 massimoraggiungimentodell’autonomiaperconsentireunosviluppointegraledella 
personalità; 

 scegliereobiettivi,modalità,mezzi,metodologieeinterventisulbambino/aesull’ambiente 
piùadatti; 

 predisporreincontriscuolafamigliaeconfigureesternecheseguonoilbambino/a; 

OSSERVAZIONE,VALUTAZIONEEVERIFICA 
Nella Scuola dell’Infanzia le attività di osservazione, occasionale e sistematica dei bambini e la 
documentazione delle loro attività, non vanno intese in termini classificatori e giudicanti, ma 
collocate inuna prospettiva di un’adeguata interpretazione e descrizione dei comportamenti e dei 
livellidimaturazioneraggiuntiintesiinmodoglobaleeunitario.Toccaall’insegnanteseguire,curare, 
orientare,personalizzareedocumentarelamaturazionepersonaledeglialunnidurantelafrequenza della 
Scuola dell’Infanzia, verificando sistematicamente il raggiungimento dei traguardi per lo 
sviluppodelle competenze relativiai cinquecampi diesperienza. Questopermetterà, seopportuno, 
unariprogettazione,unamodifica della traccia iniziale. Il lavoro in teamè fondamentale:lo scambio e il 
confrontotrainsegnanti ciaiutanoadampliare i diversipuntidi vista soggettivi,assicurandouna 
maggiorecoerenzanellarivelazionedeicomportamentirilevati.Allafinedeipercorsididatticiattuati si 
verificherà se il bambino avrà attivato le competenze del sapere, del saper fare, del saper essere, 
attraverso osservazioni strutturate per la sintesi finale dello sviluppo delle competenze acquisite. 

LeInsegnanti,quindi,valuteranno 
• Illivellodirealizzazionedeiprogetti. 
• Illivellodigradimentodeibambini(partecipazione,motivazione,interesse…); 
• L’efficaciadellestrategieadottate; 
• L’integrazioneraggiuntadaibambiniinsituazionidisvantaggio; 
• Lerisorseumaneeimateriali impiegati; 
• Illivellodisoddisfazionedegliinsegnanti; 
• Eventualirilancididatticiperifuturipercorsi. 

 
RAPPORTISCUOLAFAMIGLIA 

Sonopreviste ascadenze regolari incontri collettiviedindividuali checoinvolgeranno igenitori 
per la partecipazione attiva - La cooperazione - La condivisione delle finalità. Sono inoltre 
previsti momenti di incontro individuale con le famiglie: durante i colloqui i genitori possono 
confrontarsi con le insegnanti sul percorso di crescita dei loro figli. 

USCITEDIDATTICHE 
Sarannoprogrammatedelleuscitesulterritorio,didatticheadagriturismiefattoriedidattiche. 

ORARIOEORGANIZZAZIONEDELLAGIORNATASCOLASTICA 
Nelle giornate “tipo” le attività di routine, scandite con regolare puntualità, rappresentano un 
contesto strategico per esercitare, in modo consapevole, le abilità sociali, cooperative e meta- 
cognitive. 

UNAGIORNATATIPO 
Dallunedìalvenerdìdalle8.30alle16.30 



 

  

 

8.30-9.00 12.00-12.45 13.30-15.00 15.00- 

Accoglienzaegioco Pranzo Momentodelriposo 15.15attivit 

libero 12.45-13.15  àigienica 

9.15-10.00 
Attività di 

routine(appelloe 
calendario) 

attivitàricreativerilassanti 
perprepararsiallananna 

13.00-13.15 
Primauscita 

 
15.3016.00 

merenda 
16.00-16.30 

10.00-11.30   uscita 

Attivitàdidattica inaula    

e/oin laboratorio    

11.30-11.45    

Attivitàigienica    

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
DALLEDOCENTI DELLESEZIONI 



  

 

DALLENOSTREPREZIOSECOLLABORATRICI 

 



LEDALLENOSTREFANTASTICHECUOCHE 
 

 

 

LeInsegnanti: 

Cantu’Susanna(Sostegno) Castro 
Barbara ( Sostegno) 
CovielloSilvia(Organicodipotenziamento) Iripino 
Assunta 
Marano’ Maria Rosaria 
PantusoCarmelaMaria 
Prado Rosanna 
Predoti Romina 
Rasoanandrasany M. Chartine 
TallaricoMariaTrapaniGiuseppa 
Vona Maria 

 
LaDirigentescolastica 

Dott.ssaSaraCoccolo 
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